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REGOLAMENTOSCUOLAPRIMARIA 

PREMESSA 
 

L’Istituto Arcivescovile Santa Caterina richiede il rispetto di regole chiare e precise che assicurino 
pienaefficienza e produttività al suo lavoro e permettano il conseguimento degli obiettivi prefissati dal 
ProgettoEducativodiIstituto.Scoposupremodell’Istitutoèl’educazioneelapromozionedellapersonanellasu
aintegralità e “in tutte le sue dimensioni, in particolare la dimensione esperienziale, intellettuale, 
critica,estetica, relazionale religiosa”, secondo i principi cristiani e lo spirito della Costituzione della 
RepubblicaItaliana (PEI, Identità). L’Istituto si prefigge di “accogliere alunni1 senza distinzione di 
sesso, etnia,nazionalità, lingua, religione, opinioni politiche, condizioni sociali e psico-fisiche” (PEI, 
Identità, 1). Adognuno dei membri della comunità educante sono richiesti “disponibilità nella ricerca 
della cordialitàsincera, accoglienza attenta, capacità di ascolto e di dialogo nel rispetto e nella 
distinzione dei ruoli:docenti, discenti, personale non docente, famiglie” (PEI, La comunità educante). Il 
presente Regolamentodefinisce le norme alle quali devono attenersi il personale docente e gli alunni per una 
proficua interazionecon le altre componenti della comunità scolastica. Da questa premessa nasce il 
Regolamento interno dellaScuolaSecondariadiIGradodell’IstitutoArcivescovileParitarioSantaCaterina. 

 
 
 
 

ART.1ORARIO 

TITOLO1 
REGOLAMENTODELLAVITASCOLASTICA 

 

Le attività didattiche si svolgono secondo il calendario annuale approvato dal Consiglio di Istituto 
nelrispettodellaspecificaDeliberadellaRegioneToscanaemanataperciascunannoscolastico. 
Leattivitàdidattichesonoscanditeinunorariosettimanaleeinunogiornalierodallelezioni,fissatodallaPreside
sentitoilCollegiodeiDocenti. 
L’ingresso e l’uscita degli alunni avvengono all’ingresso principale di Piazza Santa Caterina 4, secondo 
ilsuddettoorario,stabilitoecomunicatoall’iniziodell’anno,alqualeigenitorieglialunnisonotenutiadattenersi
scrupolosamente. 

 
ART.2INGRESSOESERVIZIENTRATAANTICIPATA/USCITA POSTICIPATA 

 

Le lezioni hanno inizioalleore8.15. Oltre tale orario sarà necessario giustificare un ritardo breve che non 
potrà andare oltre le ore 8.30. Superato quest’ultimo orario gli alunni saranno ammessi in aula all’inizio 
della seconda ora, ovvero alle ore 9.00. 

 

Dalle ore 7.30 è attivo il servizio di pre-scuola durante il quale gli alunni che usufruiscono del 
servizio,suddivisiperannodicorso,partecipanoalleattivitàdiaccoglienzatenutedaoperatoriincaricati. 
Dalleore07:55-08:00ildocentedellaprimaoraentrainservizioperl’avviodellelezioni. 

 

Èfatto divieto a genitori o ad altri accompagnatori degli alunni di accompagnare gli stessi 
nelleclassieaccedere aicorridoio aglialtrilocali dellascuola. 

 
Gli insegnanti sono autorizzati ad accogliere i bambini in ritardo entro e non oltre le ore 8.30 per 
unmassimodi3voltenelcorsodell’annoscolastico.Oltrei15minutidiritardoilgenitoredovràchiederealDirige
nteScolasticoilpermessostraordinariod’entratadapresentareaidocenti. 
 

Note  
1 Uso del maschile come falso neutro per indicare sia maschi che femmine. 
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ART.3USCITA 
 

L’organizzazionedell’uscitaalterminedellelezionièsvoltanelrispettodellenormedisicurezzavolte a 
evitare possibiliassembramentianche fuoridall’edificio scolastico. 

 
Dalleore15:55hainiziol’orariodiuscita.Leclassivengonoaccompagnateall’uscitaprincipaledell’IstitutoinPiazz
aSantaCaterina4dall’insegnantedell’ultimaoradilezione. 
Leclassiosserverannoilseguenteordinediuscitadascuola:classeI,classeIIA,classeIIIAeB,classiIVAeB,cla
sseVAe B. 
Glialunniverrannodispostiinfilaperunofuoridallarispettivaaulae,mantenendotaledisposizione,sirecherann
oordinatamenteesilenziosamenteversol’atriodell’Istitutoepoifinoalportoneprincipale. 
Raggiunto il portone principale dell’Istituto gli alunni verranno consegnati uno a uno al genitore o 
allapersonaespressamenteeformalmentedelegataalritiro. 

 
Dalleore16.00 alle17.30èattivoilserviziodisorveglianza/post-scuola. 

 
ART.4USCITACONPERSONADIVERSADALGENITORE 

 
Gli alunni possono essere affidati a persone diverse dai genitori previa richiesta scritta da presentare 
pressolaPortineriaunitamenteallacopiadeldocumentod’identitàdellapersonadelegata. 
Èpossibileredigereunadelegapermanenteconvaliditàannuale. 

 
Al fine di evitare disagi nell’organizzazione scolastica, con conseguente ripercussione negativa 
sullosvolgimento delle attività didattiche, il Collegio dei Docenti chiede il rispetto della puntualità 
all’ingresso eall’uscita. 

ART.95ENTRATEPOSTICIPATE–USCITEANTICIPATE 

 

 Le famiglie che,in via straordinaria, necessitano di usufruire dell’uscita anticipata potranno 
farloall’inizio o al termine del turno mensa della classe di appartenenza, previa compilazione e 
consegnainPortineriadelpermessoprestampatofornitodallascuola; 

 Per motivi di salutecertificata saràconsentito l’ingresso ol’uscita in altroorario; 
 E’ fatto divieto, nel rispetto di tutti, di accompagnare gli alunni nelle classi e accedere ai corridoi 

oaglialtrilocalidellascuola; 
 la Preside si riserverà di accordare permessi di entrate o uscite per periodi prolungati dovute 

aesigenzepersonalicertificate. 
 

Iritardieleusciteanticipatedisturbanol’attivitàdidattica;pertanto,sirendenotoche: 
 

 Gliinsegnantisonoautorizzatiadaccogliereibambiniinritardoentroenonoltreleore8.30.  
 Gliingressi posticipati sonopossibili soloconrichiesta dapartedellafamiglia; 
 Le uscite anticipate per motivi terapici o di salute dovranno essere autorizzate dal 

DirigenteScolasticoedietropresentazionediadeguatacertificazionemedica; 
 Per motivi diversi da quelli sopra citati possono essere concesse uscite anticipate fino ad 

unmassimoditre(3)aquadrimestre; 
 Qualora un genitore avesse bisogno di far uscire il proprio figlio in orario diverso da 

quellostabilitoèindispensabilecomunicarloall’insegnanteall’iniziodellamattinata,compilandol’a
ppositomodulodaritirare,compilareelasciareinPortineria. 
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ART.6RITARDI 
 

Le famiglie degli alunni sono tenute a rispettare gli orari di inizio e conclusione delle 
lezioniaccompagnandoeprelevandoifiglidagliappositispazi.Ildocenteaccoglieràl’alunnoritardat
ariochepuòessereammessoallelezioniconautorizzazionedellaPreside. 

 
ART.7INTERVALLO 

 
Ametàmattinataglialunniconsumanolamerendae,comenellaricreazionesuccessivaalpranzo,hannoun 
tempo di svago nel parco della scuola sotto la sorveglianza del docente (nelle rispettive classi in caso 
dimaltempo). Durante la ricreazione gli alunni hanno a disposizione giochi ricreativi forniti dalla 
scuola e possono utilizzare il pallone una volta al mese.  
Laricreazionemattutinahaladuratadi30minutiperleclassiIeIIprimaria;20minutiperIIIeIVeVprimaria. I 
tempi di intervallo potrebbero subire delle piccole variazioni in base all’impegno 
attentivorichiestodurantelelezioni;ècompitodeldocenteassicurareunserenosvolgersidelleattivitàdandoagl
ialunnimomentiadeguatidipausa. 

 
Ibambiniconsumanolamerendaportatadacasaalpropriobanco. 
Èconsentitoallefamigliediprenotarelamerendaperlaricreazionedellamattinaalbardell’Istitutoco
ncordandoconl’addettoalbarlemodalità. 

 
Fatti salvi tutti i casi particolari valutati dai docenti in servizio nelle classi, l’uso dei servizi igienici da 
partedeglialunniavvienedinormaalbisogno. 

 
Glialunniprovvederannoall’igienizzazionedellemanisiaprimachedopol’accessoaiservizi. 

 
Èconsentitounbrevemomentodifestatraalunniedocentiinoccasionedeicompleanni. 
I familiari possono portare a scuola cibi (torte e/o salati) e bevande (monodose) 
confezionatieconsegnarlialpersonaleausiliarionelle fasce orarie dalle 8:00 alle 8:15 oppure dalle 
10:00 alle 10:15. Si consiglia di portarli nella prima fascia oraria in modo tale da poter sfruttare la 
ricreazione della mattina per i festeggiamenti, altresì la merenda verrà servita dopo il pranzo.  
 
Èobbligatoriochesulleconfezionideglialimentiinconsegnasiariportatol’elencodegliingredienti. 
In nessun caso cibi e bevande non consumati potranno essere conservati all’interno delle aule o in 
altrilocaliperuneventualefuturoutilizzo. 
Perl’organizzazionedelserviziomensaprenderevisionedell’Art.32. 

 
ART.8L’ATTIVITÀDIDATTICA 

 
L’organizzazionesettimanaledellelezioniprevedeiltempopienopertutteleclassiconorariosettimanaledi40ore,ar
ticolatosu5giorni,dallunedìalvenerdì,dalle8.15alle16.00. 

 
Ilconsolidamentodelleconoscenzeacquisiteinclassenecessitadiunripassochel’alunnoeffettuanelfinesettimana. 
Leverifichescrittevengonocomunicatesulregistroelettronicosettegiorniprimadellorosvolgimento;nonpotr
annoesserepiùdidueasettimanaenonpiùdiunanellastessagiornatascolastica. 
Leverifichepratichevengonovalutatedaidocenticomemonitoraggiodiabilitàspecificheenonsonodunqueso
ggettoapreavvisoscritto. 
Gliargomentitrattatiduranteleoredilezione, 
leattivitàeivotidelleverifichevengonopuntualmentecomunicatitramiteRegistroElettronico. 
PerlagestionedelRegistroElettronicoprenderevisionedell’Art.38. 
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TITOLO2 
VIGILANZA 

 

ART.9VIGILANZA 

 
Duranteleoredilezionelavigilanzaèeffettuatadaidocentiiqualiavrannocuradievitarecheglialunnidisturbin
o le altre classi e/o danneggino locali, attrezzature e suppellettili. Per ragioni di sicurezza e divigilanza, 
agli alunni non sarà consentito sostare nei corridoi. Durante tutta la giornata scolastica, 
lavigilanzaneicorridoiègarantitaanchedalpersonalenondocente. 
I turni di vigilanza del personale docente negli orari di mensa sono accuratamente definiti all’inizio 
delquadrimestre. 
Èfattodivietoallefamigliedientrarenelleclassiperreperirematerialescolasticodimenticato. 
 

 
ART.10CAMBIODEIDOCENTI 

 
Per effettuare il cambio dei docenti in servizio in classi diverse nella medesima mattinata, la vigilanza 
suglialunnideveessereassicuratadaidocentistessi. 

 

TITOLO3 
LAFREQUENZA 

ART.11PRESENZE 

 
Lapresenzadeglialunnièobbligatoriaperl’interaduratadelleattività. 

 
ART.12ASSENZE 

 
Nelcasoincuil’assenzadeglialunnisuperiicinquegiorni,compresiifestivi,esiadovutaamalattia,lagiustificaz
ione deve essere accompagnata dal certificato medico di guarigione e di riammissione allelezioni. 
In caso di pediculosi, congiuntive e malattie esantematiche l’alunno potrà essere ammesso alle lezioni 
soloedesclusivamenteconcertificatopediatricodiavvenutotrattamentoocertificatopediatricodiavvenutagu
arigione. 
Nelcasoincuil’assenzadeglialunnisiaduratapiùdicinquegiorni,compresiifestivi,enonsiadovutaamalattia, 
la famiglia dovrà produrre preventivamente una dichiarazione attestante il motivo dell’assenzaprolungata. 

 
 

ART.13 IRREGOLARITÀ 

 
In caso di eventuali irregolarità della frequenza, i docenti, entro 7 giorni, informano il Dirigente 
Scolasticocheprovvedeallasuccessivafasediindaginepressolafamiglia. 

 

TITOLO4 
ICOMPORTAMENTI 

Ilpersonalescolasticoel’utenzascolasticasonotenutiarispettarescrupolosamentetutteledisposizionidel 
presente Regolamento oltre quelle del Regolamento Interno Disciplinare assicurando 
l’ordinatosvolgimentodellavitadellascuolaecontribuendoadoffriremodellidicomportamentopositivi. 
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ART.14GLIALUNNI 
 

 In attesa dell’avviso di entrata da parte del docente, si trattengono per 
brevissimotemponell’apposito spazio conversando tranquillamente con i compagni, senza 
compiere azioni chepossanoarrecaredanno; 

 Entranoinclasseordinatamenteguidatidaldocente; 
 Si fa obbligo agli alunni di indossare l’uniforme scolastica. Non sono ammessi indumenti 

diversi per l’ingresso a scuola;  
 Sispostanodalbancosolosurichiestadell’insegnanteocomunqueconilsuopermesso; 
 Sirivolgonoall’insegnanteconalzatadimano; 
 Rimangonoordinatamentenellapropriaauladuranteilcambiodeidocenti; 
 Negli spostamenti di aula si muovono sempre in fila accompagnati dal docente o, in 

casiparticolari, insieme al collaboratore scolastico, in modo silenzioso per non disturbare le 
lezionidellealtreclassi; 

 Utilizzanoresponsabilmenteilpropriomaterialedilavoro 
 Hannomassimacuradegliarredi,deisussidididatticiedituttelestrutturedellascuolainquantoconsape

volichetalibeniappartengonoallacollettività; 
 Si rispettano e si aiutano a vicenda, si comportano rispettosamente con tutto il 

personalescolastico,evitandoespressionidiintolleranzae/ol’usodiunlinguaggioscorretto; 
 Prendonoparteattivaatuttelelezioniesiimpegnanoconassiduitàesensodiresponsabilitànellostudioin

dividuale; 
 In tutte le occasioni di uscita didattica e di viaggio d’istruzione mantengono 

comportamenticorretti,partecipanoconattenzionealleattivitàeonoranol’istituzionescolasticaacuia
ppartengono; 

 Rispettanoildivietodiutilizzaretelefonicellulariduranteleattivitàscolastiche; 
 In ogni ambiente scolastico ed extra scolastico, e in ogni situazione, sono tenuti a rispettare 

leregole del buon comportamento e a non compiere atti che possano mettere in pericolo la 
sicurezzapropriaealtrui. 

 
 

ART.15 IGENITORI 

 
 Almomentodell’iscrizionedelpropriofigliosegnalanoeventualispecificitàcomportamentaliodiapprendi

mento; 
 Comunicanoeventualiallergiee/ointolleranzealimentari; 
 Promuovononeglialunniilrispettodellapuntualitàdegliorari stabiliti; 
 Si impegnano a far indossare l’abbigliamento scolastico ai propri figli prima di recarsi a scuola; 
 Intrattengonoperiodiciecostantirapportidireciprocoscambiodiinformazioniecollaborazioneconid

ocenti,esclusivamentenell’ambitodeltempoedegliorariaciòdestinati;nonèammessal’interruzione
dellelezioni; 

 Controllano l’assolvimento dei doveri scolastici da parte dei loro figli, favorendo l’espletamento 
deicompitiassegnatidaidocentiperlostudioindividualedomestico; 

 Collaboranocon igenitorieletti inloro rappresentanzanegliOrgani CollegialidellaScuola; 
 Sono chiamati a contribuire, in base alle specifiche competenze possedute, al 

rafforzamentodell’azione educativa e didattica attraverso occasioni di consulenza e/o assistenza ai 
lavori di classee/operlarealizzazionedeiprogettid’Istituto. 

 
ART.16IDOCENTI 

 
 Hanno il compito di garantire il buon funzionamento della Scuola insieme al Preside e a tutte 

lealtrecomponentiscolastiche; 
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 Consentiranno le uscite per recarsi nei servizi igienici della scuola a uno studente alla volta 
ericorderanno agli stessi che dovranno attendere il proprio turno nel corridoio in prossimità 
dellaportadiaccessoatalilocaliqualoraiservizirisultinooccupatidaaltrialunni; 

 Provvederanno a far areare puntualmente a ogni cambio di ora le aule tramite adeguata 
aperturadellefinestreeosserverannoscrupolosamentelarichiestadisvolgimentodellelezioniconport
aaperta; 

 Sorveglieranno affinchénonsiverifichino passaggi dioggettipersonalio scolasticitraalunni; 
 Provvederanno a predisporre e sorvegliare attentamente gli spostamenti degli alunni 

all’internodell’Istituto affinché si svolgano sempre in maniera ordinata, silenziosa e nel rispetto dei 
vincoli didistanziamento; 

 Vigilanocontinuamentesuglialunniloroaffidati,ancheinconcomitanzaoinsostituzionedialtridocent
i; 

 Per consentire l’effettuazione delle visite guidate e dei viaggi d’istruzione o la partecipazione 
allemanifestazioni esterne, i docenti, in particolare quelli con funzione tutoriale, assicurano la 
loropresenza anche in ore eccedenti o in giornata libera, nel rispetto del rapporto 
accompagnatori-
studenti;possonosvolgerelafunzionediaccompagnatoridellaclasseancheidocentidisostegnocheno
nsianoimpegnati inunrapporto 1/1; 

 Richiedono preventivamente le dichiarazioni di autorizzazione della famiglia alla 
partecipazionedell’alunnoalleattivitàesterneeleconsegnanoall'UfficiodiSegreteria. 

 Si mostrano sensibili ed attenti alle situazioni e alle problematiche psico-affettive e relazionali 
deiloroalunniesiattivanocon iniziativeidonee alimitarnel’influenzanelrendimentoscolastico; 

 
ART.17ICOLLABORATORISCOLASTICI 

 
 Vigilano su gruppi o classi di alunni in tutti i casi in cui è segnalata la temporanea impossibilità 

deidocenti; 
 Sorveglianoglispostamentideglialunni,soprattuttoall’ingresso,all’uscitaedurantel’intervallo; 
 Si attivano con immediatezza a fornire il supporto operativo alle attività didattiche richiesto 

daldocente; 
 Mantengono nella zona di competenza, secondo le mansioni loro assegnate, tutti gli spazi coperti 

escoperti, i locali, gli arredi dell’edificio, le suppellettili degli uffici, delle aule, dei laboratori, 
inperfettacondizionediefficienza,disicurezza,dipuliziaediigiene; 

 Regolano l’accesso all’edificio scolastico di genitori, utenti e soggetti esterni autorizzati con 
garbateformediaccoglienza; 

 Favorisconol’integrazionedeglialunnidiversamenteabili; 
 Sono sempre tolleranti e disponibili con gli alunni, non dimenticando mai che la funzione 

dellascuolaèquelladieducarespecialmentequegliallievichenehannopiùbisogno; 
 Segnalano ai docenti responsabili situazioni di disagio, disorganizzazione, di pericolo o 

l’eventualerotturadisuppellettili. 
 

ART.18COMPORTAMENTIINSERVIZIO 

 
Perunacorrettagestionedellavitadellascuolanonsonoammessiiseguenticomportamentidapartedelpersonaledipendente
: 

 
 Tenereaccesoeusareilcellularenelleclassiduranteleoredell’attivitàdidatticaolavorativaingenerale,

salvocasieccezionaliautorizzatidallaPreside; 
 Consumarecibiobevandeinclassedurantelosvolgimentosiadellelezionisiadelleriunionicollegiali; 
 Utilizzare,perragioniestraneeall’attivitàlavorativa,idispositivieleattrezzaturemesseadisposizione

dalla scuola; 
 Consentirel’accessonegliambientiscolasticiasoggettiestraneisenzaspecificaautorizzazione; 
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 L’accesso ai locali scolastici è consentito solo ed esclusivamente al personale della 
scuolaregolarmenteinservizio; 

 Accettare regali dagli alunni e dalle famiglie salvo che si tratti di doni simbolici, di modesto 
valoreeconomico e, comunque, tempestivamente segnalati al Rappresentante Delegato del 
gestore e/oalla Preside; 

 Raccoglierefirme,organizzaremanifestazioni,promuoverecollettedi 
denarotraalunniaqualunquetitolo,senzaautorizzazionedelRappresentanteDelegatodelgestoree/odella
Preside; 

 Manifestare di fronte all’utenza stili di vita od opinioni personali non conformi al 
ProgettoEducativo,accettatodaciascundipendenteall’attodell’assunzione; 

 Disattenderei direttividellaDirezione; 
 Riportare e/o documentare fatti e/o persone, nonché riprodurre fotografie o video, relativi 

allepersonechegestisconoofrequentanol’Istitutosiacomestudentisiacomeinsegnantiopersonaledir
ettivo, amministrativo o di servizio, all’interno dei social network, senza il loro 
espressoconsenso; 

 Impartirelezioniprivateaglialunnidell’istituto; 
 Tenereriunionidelpersonaleocongenitori/studentinonautorizzate; 
 Fumare nei locali dell’Istituto, comprese le aree all’aperto. Il divieto si estende anche all’uso 

dellesigaretteelettroniche; 
 Divulgare informazioni riservate acquisite in occasione del servizio prestato nell’Istituto; per 

idocentisifaparticolareriferimentoalmantenimentodelsegretosullenotizieinerentiglialunni,collegh
ieresponsabilidellascuola,emersiduranteiconsiglidiclasseeleriunionidegliorganidellascuola. 

 

TITOLO5 
ATTIVITÀSCOLASTICHEESTERNE 

La Scuola privilegia le attività scolastiche esterne, i viaggi e le visite d’istruzione, la partecipazione 
adattività teatrali, sportive e religiose, i soggiorni presso laboratori, la partecipazione a concorsi 
provinciali,regionali e nazionali, a campionati o gare sportive, a manifestazioni culturali o didattiche, parte 
integrante equalificantedell’offertaformativa. 

 
 

 
ART.19COMPITI DEIDOCENTI 

 
Prima dell’inizio delle lezioni e con cadenza regolare durante il loro svolgimento, i docenti 
programmanotutteleiniziativecoerentementecongliobiettivididatticieformatividellaprogrammazionedicla
sse,lecondividonoe lesottoscrivono. 

 
ART.20COMPITI DEIGENITORI 

 
Adinizioannoscolasticoigenitorisonotenutiasottoscrivereleautorizzazioniallapartecipazionedeglialunni 
alleuscitedidattiche,aiviaggid’istruzione ealle ripresefoto-video per uso interno allascuola. 
I genitori non sono autorizzati a partecipare alle visite guidate ed ai viaggi d’istruzione in veste 
diaccompagnatori. 

 
ART.21PARTECIPAZIONEUSCITEDIDATTICHEEVIAGGIDI ISTRUZIONE 

 
Siauspicalatotalepartecipazionedellaclasse.Nessunalunnodovràessereesclusodallevisiteedaiviaggi. 
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ART.22ACCOMPAGNATORI 
 

Se l’iniziativa interessa un’unica classe, sono necessari almeno due accompagnatori; se interessa più 
classi,un accompagnatore ogni quindici alunni; un accompagnatore per ogni alunno in situazione di 
disabilità. 
Inpresenzadipiùalunnidiversamenteabili,ilteamdocentevaluteràl’opportunitàdimantenereilrapporto1/1 
(accompagnatore/alunno diversamente abile) a seconda dellasituazione contingente. 
L’elenconominativo degli accompagnatori deve essere reso noto al Dirigente Scolastico nella richiesta 
diautorizzazioneall’uscitadidatticaoalviaggiod’istruzione. 

 
ART.23COORDINATORE 

 
LaPresideindividuatraidocentidellaclasselafiguradelCoordinatoredelviaggiodiistruzione/uscitadidattica. 

 
ART.24MODALITÀDICOMUNICAZIONE 

 
Ildocenteaccompagnatorecomunicheràinformazionisull’andamentodell’iniziativaalDirigenteScolastico,i
lqualeinformeràilrappresentantediclasseequest’ultimo,asuavolta,igenitorideglialunni. 
Èvietatoaglialunnil’usodeltelefonocellulareancheduranteleattivitàdidattichefuoriaula. 

 
TITOLO6 

NORMEPERLASICUREZZA-
PROVVEDIMENTIINCASODIMALORI/INFORTUNI 

ART.25SICUREZZA 

 
Ciascun docente, ciascuna unità del personale non docente e ciascun alunno, insieme alla 
Preside,contribuisce ad osservare tutti gli obblighi imposti dalle norme e rispettare tutte le disposizioni 
e leistruzioniimpartitepertutelarelasicurezzaelasalutedeilavoratori,pertanto: 

 
 Utilizzacorrettamenteattrezzature,sostanzeemacchinarinonchéidispositividiprotezioneedisicurez

za; 
 SegnalaimmediatamenteallaPresideealResponsabiledelservizioognieventualeguasto,deterioram

entoodisfunzione; 
 Noncompiedipropriainiziativaoperazionichenonsonodisuacompetenza; 
 Sisottoponeaicontrollisanitariprevistineisuoiconfronti; 
 Nonrimuoveenonmodificasenzaautorizzazioneidispositividisicurezza,disegnalazioneedicontroll

o; 
 Conosceeapplicascrupolosamenteilpianodiemergenzaattraversoproveesimulazioni. 

 

ART.26INFORTUNI 

 
 In caso di malessere o di infortunio degli alunni, il docente di classe provvede a prestare i 

primisoccorsi, informa tempestivamente la Direzione e la famiglia, fornisce tempestivamente 
accuratarelazionescrittaindirizzataallaPreside; 

 Incasodimalessereoinfortuniodigraveentità,ildocenteinformalaDirezione,laqualeprovvedeatelefonare
immediatamentealProntoSoccorsoeadavvisareigenitori. 

 
ART.27SOMMINISTRAZIONEDIFARMACI 
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È cura della famiglia comunicarepreventivamenteallascuola situazioni particolaridi salute edefinire 
conlaPresideilprotocollodettagliatoperlagestionedelcasodurantel’orarioscolastico. 
IdocentipotrannointerveniresoloinbaseaindicazioniufficialiinaccordoconlafamigliaelaPresidenelrispettodella
normativadiriferimentoperlasomministrazionedeifarmaciinorarioscolastico. 
Innessunaltrocasoilpersonalescolasticoèautorizzatoasomministrarefarmaciaglialunni. 

 
TITOLO7 

USODEGLISPAZI 
 

ART.28USOSALAMENSA 

 
Gli alunni vengono accompagnati ordinatamente in sala mensa previa igienizzazione delle mani. Il 
docentesi assicurerà che ogni alunno si sieda al posto assegnato. Durante il pranzo gli alunni non si 
potrannoalzare dal proprio posto, sarà l’insegnante o un membro del personale della mensa ad avvicinarsi in 
caso dinecessitàorichiestadiattenzione. 
L’accessoallamensaè organizzatoin turnidiaccessoeuscita. 

 
Il menù viene regolarmente pubblicato sul sito istituzionale della scuola e affisso sulla bacheca 
nell’atriodella scuola. Nel caso che un genitore volesse ordinare un pasto alternativo deve comunicarlo 
presso laPortinerialamattinastessanonoltreleore9.00perconsentireilcorrettoordinedeipasti. 

 
ART.29USODELLAPALESTRA 

 
Glialunnidovrannoportaredellescarpediricambioperentrareinpalestra. 
Tuttiglistrumentiutilizzatidevonoessereripostinegliappositicontenitoriesideveaverelamassimaattenzioneallorout
ilizzo. 
Glialunnipossonocambiarsinegliappositispogliatoi. 

 
ART.30USODELLASALAMULTIMEDIALE 

 
 L’accessoailaboratorie/oallepostazionid’informaticadeveessereautorizzatoeconcordatoconlaDir

ezione oconilResponsabile; 
 L’accessoel’usodellaboratoriodeveessereprenotatosulRegistroElettronicodell’Istituto; 
 Glialunnidevonosempreessereaccompagnatidaldocentechestabilisceperognunodilorolapostazion

echeoccuperà; 
 Glialunnidevonoeseguirescrupolosamenteleindicazioniimpartitedall'insegnantenell’usodellamacchin

a; 
 Tuttiglistrumentididatticidellasalamultimediale,dopoilloroutilizzo,devonoessereripostinell’ordi

neiniziale; 
 E’severamentevietato,trannealpersonaleautorizzato,manomettereomodificarepartidiunimpianto

elettricoodimacchinecollegateadesso, 
 GliutentipossonoutilizzarelepostazioniperaccedereadInternetsoloperscopididattici; 
 E’severamentevietatoconnettersiasitichenonsianostrettamentecorrelatiaicontenutidell’attivitàdid

atticaprogrammata. 
 

ART.31USODEILABORATORIEAULESPECIALI 

 IlaboratorieleaulespecialisonoassegnatidallaPresideall’iniziodell’annoallaresponsabilitàdiundocente 
che ha il compito di mantenere una lista del materiale disponibile, tenere i registri 
dellaboratorio,proponeinterventidimanutenzioneosostituzionedelleattrezzature; 

 Ilaboratorieleaulespecialidevonoesserelasciateinperfettoordine; 
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 Ildocenteresponsabileavràcura,allafinediognilezione,diverificarel’integritàdiognisingolapostazio
ne e di ogni singolo strumento; qualora rilevi dei danni, è tenuto a darne 
tempestivacomunicazionedellaPreside; 

 L’accesso e l’uso del laboratori deve essere prenotato tramite richiesta con l’utilizzo 
dell’appositafunzionedelregistroelettronico. 

 
ART.32USODEGLI STRUMENTIDIDUPLICAZIONE 

 
 Leattrezzaturedell’Istitutoperlariproduzione,oltrealprimariousodidatticoedamministrativo,posso

no essere utilizzate dalle componenti scolastiche per attività di esclusivo interesse 
dellascuola,previoilrispettodelRegolamento; 

 L’uso della fotocopiatrice è gratuito per il materiale didattico utilizzato dagli alunni e 
dagliinsegnanti,neilimitideglistanziamentidibilanciofissatiannualmente; 

 L’uso delle fotocopiatrici è riservato al personale incaricato che sarà munito di apposite schede 
perl’utilizzodellamacchina; 

 I richiedenti si assumono ogni responsabilità sulla riproduzione e/o duplicazione del 
materialecartaceosottopostoallanormativasuidirittid’autore. 

 

TITOLO8 
RAPPORTISCUOLA-FAMIGLIA 

ART.33PARTECIPAZIONE 

 
I rapporti con i genitori, componente essenziale nel processo formativo degli alunni, costituiscono 
unmomentoimportantenelconfrontotrascuolaefamiglia,percuisisollecital’attivapartecipazionechesiconcr
etizzanelleseguentipreciseoccasioni: 

 Assemblea d’interclasse, all’inizio dell’anno scolastico, per la presentazione delle programmazioni 
edelleprogettazioni; 

 Assembleaper l’elezionedelrappresentante deigenitori; 
 Eventicomunitari:celebrazionediSanta Caterina,festadiNataleedifineannoscolastico; 
 Colloquigenerali; 
 Consegnadeldocumentodivalutazione; 
 Assemblea generale dei genitori di alunni di scuola dell’infanzia uscenti, nel mese di 

gennaio,finalizzata alla conoscenza dell’Istituzione scolastica e all’illustrazione del P.T.O.F. onde 
consentireunasceltaconsapevole. 

 
Si precisa che, in dette occasioni, non è consentita la permanenza e circolazione incontrollata 
deibambininei corridoie neglialtrilocali/spazidellascuola. 

 

ART.34REGISTROELETTRONICO 

 
IlRegistroElettronicoèattopubblicoedunostrumentofondamentaleperlosvolgimentodell’attivitàdidattico-
amministrativadellascuola. 
IdocentisonotenutiacompilaretempestivamenteeaccuratamenteilregistrochevieneregolarmentecontrollatodallaD
irezione. 
Gliinsegnantisegnalanosudiessopresenze,assenze,ritardieusciteanticipategarantendoallefamiglieunaggiornamentopu
ntualedellemodalitàdifrequenzadeirispettivifigli. 
Icompitipercasaegliavvisivengonopubblicatiintempiutilieleverifichecomunicateconunasettimanadianticipo. 
Lefamiglieusufruirannodelserviziodiprenotazionedeicolloquisettimanaliindividualicongliinsegnantipresente
nelRegistroElettronicoeavrannocuradidisdiretempestivamentel’appuntamentoincasodi 
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impossibilitàapresentarsinelgiorno/orarioprenotatoconsentendoaglialtrigenitoridioccupareilpostoliberat
osiealdocentediorganizzarealmegliol’oradedicataalserviziodiricevimento. 

 

TITOLO9 
DISCIPLINA 

Tutte le componenti della comunità scolastica (docenti, non docenti, alunni, genitori) sono coinvolte 
nellapromozione della formazione dell’alunno e si impegnano nella manifestazione di un’autodisciplina 
cheinduca al rispetto delle persone e dei beni materiali di cui la scuola è dotata e generi 
reciprocacomprensioneespiritodicollaborazione. 

 
ART.35INFRAZIONI 

 
Costituiscono mancanze disciplinari i comportamenti e gli atti compiuti dagli alunni che 
corrispondanoall’inosservanza dei lorodoveri descritti nelpresenteRegolamento 
ovveroallaviolazionedeidiritti altrui: 

 Azionididisturbodellelezioni; 
 Comportamentoirrispettosoneiconfrontidelpersonaledellascuolae/odeicompagni; 
 Mancatorispettoecuradell’ambientescolastico:aule,spazicomunieserviziigienici; 
 Danneggiamentodimaterialiesuppellettilidellascuolao deicompagni; 
 Usodilinguaggiononadeguato; 
 Mancata puntualità a scuola. 

 
ART.36SANZIONI 

 
Aglialunnichesianoriconosciutiresponsabilid’infrazionedisciplinarelaPreside,sentitalarelazionedocumentatadeld
ocenteeconsultatalafamiglia,applicaunprovvedimentodisciplinare. 

 
ART.37VALUTAZIONEDELCOMPORTAMENTO(DALDOCUMENTOSUICRITERIDIVALUTAZIONEDELL’ISTITUTO) 

 
La valutazione del comportamento dell'alunna e dell'alunno viene espressa collegialmente dai 
docentiattraversoungiudiziosinteticoriportatoneldocumentodivalutazione(Art.21,comma3delD.Leg.62d
el 13 Aprile 2017). Il giudizio sintetico fa riferimento allo sviluppo delle competenze chiave 
diCittadinanzacomestabilitodalD.Leg.62/2017. 
Indicatori divalutazione: 
- relazioneconicompagni; 
- relazionecongliadulti; 
- rispettodelle regole; 
- interesse,attenzioneepartecipazione; 
- impegno; 
- capacitàcollaborative; 
- autonomiaecapacitàdi lavoro; 
- metododistudio; 
- progressionedegliapprendimenti; 
- frequenza. 
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OTTIMO 

L'alunnodimostraottimecapacitàrelazionalichesiesplicanoneivaricontestidiaggregazione. 

HauncomportamentoadeguatoesidimostrarispettosodelleregolediconvivenzasocialeedelRegola

mento d’Istituto. Partecipa attivamente, con pertinenza e in modo propositivo alle 

lezionimostrandouncostanteinteresse.Risultaeccellentel’impegnosiaascuolacheacasa.Nelcorso 

dell’annohafrequentatoconcostanzaleoredilezione. 

 
 

DISTINTO 

L'alunnodimostradistintecapacitàrelazionalichesiesplicanoneivaricontestidiaggregazione. 

Ha un comportamento generalmente adeguato ed è rispettoso delle regole di convivenza 

sociale.Partecipaattivamenteeinmodocostruttivoallelezionimostrandounvivaceinteresse.Risulta

costantel’impegnosia ascuola cheacasa.Nelcorsodell’annohafrequentatoconcostanzale 

oredilezione. 

 
 

BUONO 

L'alunnodimostradiscretecapacitàrelazionalichesiesplicanoneivaricontestidiaggregazione. 

Ha un comportamento non sempre adeguato e non sempre rispetta le regole di 

convivenzasociale. Partecipa adeguatamente alle lezioni mostrando interesse, anche se 

talvolta in mododiscontinuo. Risultageneralmenteregolarel’impegno 

siaascuolacheacasa.Nelcorsodell’anno 

nonhafrequentatoconcostanzaleoredilezione. 
 
 

SUFFICIENTE 

L'alunnononsempredimostraadeguatelecapacitàrelazionalichesiesplicanoneivaricontestidi 

aggregazione. Ha un comportamento inappropriato e talvolta fatica a rispettare le regole 

diconvivenza sociale. Partecipa in maniera superficiale alle lezioni mostrando scarso 

interesse.Risultadiscontinuoelimitatol’impegnosiaascuolacheacasa.Nelcorsodell’annononha 

frequentatoconcostanzaleoredilezione. 

 
 

INSUFFICIENTE 

L'alunnomancadirispettoainsegnantiecompagni.Hauncomportamentoinappropriatoenon 

rispettaleregolediconvivenzasociale.Arrecadannovolontariamenteadambienti,materialie 

attrezzature.Risultainadeguatol'impegnosiaascuolacheacasa.Nelcorsodell'annononhafrequentat

oconcostanzaleore dilezione. 
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